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'l L Pl\UÌb SOLÉNNE, PONTIFIQ~~.E '· 
NEttA S. ·METROPOLlTANA.ÌH. 'ùùiNE 

,, . s~A ECCiltr.EliZA nev'illlEt·missmA 

~~~~~i\?GIO.,MARI& B~R~NGO 
/ .~ . .'\~~~;:covo 

. i 'il: o o :m '.wt 
. '~ ;Un Padre! " - da. le blaqého cime 

t~ lllonti n l Giupç pinno1 a l'onde; 
.... gente la sM g10111 esprtme -

· ''; ' .. ' . ·e d'Adria il mur risponde: 
;P.ollol';tiJ\Idei ehe t' alll~ti e godi, 

. ';'.,·~,P9!Jfé~~ '.'l Pastore lnc1it? e pio: 
< ,,dloSU~ll:virtudt un giorno e dJ sne lodi 
''i , . i '';, \ !fui testimonio anch'i~. 
Set!l})l'à.v~oè;tfnto il sole .... iiu dÌmso velo 
. stèndeàn: lè nubi minacciose e nere; 

,·:iparea c~e l'onde sulla tern1 e il cielo 
·•·':' · · avessero potere. 
Ì'Mige .gonllo e l' Eridàn, dispersi 
; pre'eipitaùdo sn le biondo messi1 

avean coi tanti casoiar sommerst 
:. : ' .· ·<'\ gli abitatori !stessi, 

Sovra.iilìniei flnlti, tnrgidi c fremcuti1 .· ·, qll~lflri)'cent'anui non filr visti nuu, 
·· · sònar intesi de l' afflitte genti 

· ,. ~: i miserandi g1111i. 

·Ma un Padrei M Padre, a i costernati figli, 
.ogtior soft'rqndo o lacrimando accanto, 

· ,di socçorsi)pietoso e di consigli, 
,> • • ;;• .: , terso l' acerbo pianto. 

E~o j~ su l'ali do l'amore n voi 
giunse quel· Padre dispensando amore -

. i91i'qu:~u~a gi?ia .! - all9r che d!sse a i suoi 
' . · ..• figh: "V t dono Il core!" 

Ylnetla ·balla, èhe. DO ì' ond!~ mill 
sLdmlr~ Iii si piltce, esulta anch' ess1ì 

.·.· poiçhè lif sorte d' esser~li nlltìll 
)J~I'l'·· · .. · · .· : ; le fu <\al ctel c<• n cessa. 

• 1~$1lJ.n' ha .. b~n d! onde ,l'immortal .R~inn, . 
.. :~li'~ clie dio'·•, a l'A uso ma un tauto .Jigho, 11 cm 
/n~ )l gràud~1)l forte e il misero. s'iu~hina 

· · · e onora un padre m .!m. 
.; J!,ede, saper, virtù, pietade1 all'otto, 

<, .. benigonit~, eandor, sono 1 giù noti 
· {.'•, sens1 cbe ftmno quello spirto eletto : 

• · ·.·. , soù lo sne rare doti. 
Adria lo pianse,' e :111111tova 11ncor geme 

peusando al c•Jr d'un tanto padre e a quelle 
,ch' ei •!è laséiavà.ricordan~e, estreme 

· pietosamente bello. 
che .nel coro tanti pregi adnna, 

. spe1ne e conforto de la Giulia prole 
.ila:: ne la lieta e ne la ria fortuna -

· Il sommo Iddio lo vuole. 

Quell1 almo Sph·o .che sn lui discese 
... idlor che cmse . .r in fu la sacrata, 
. , smwemonte a governar gli appreso 
· · · la greggitt n J111i Jidata. 

.E fia. di 1\ovtt gloria rcdimito, 
·. ?g~i.ch,e iJn•nola il Prcsule n~ vello, 

· mfra la:: pompt\ de l'augusto nto, 
, · · i l'immacolato Agnello. 

vignJJ., 
e Sttntu, 

aUigua 
piauttt. 

nn dolco Padre .... Queste 
l'i petn te o Citra 

eco do le nostre feste· 
ne vengono da\ nwo. :_ 

e Pt~store! - Osannrt a Dio ch'estolle 
·· d' Ermagom ~l Seggio e noi conforta! 

()sanna ill gl·4n .Leo110 che in 'l'e volle 
. . ·'· .· ·darci· una fida scort11. 

~e fonti, J fit1mi, lo città, lo viii~, 
·. · le;valli;. Ì'tliiìnti, i piani, lo pendici, 

lo 'cnstelln; •!t( torri; i mi! lo o mille 
' ' · \ie~r ioéanti o t\Jiici; 

.. ·.~~·.di·1 .• Ii ... ·qsuper.
8
r[s

0
o : ) pat\11'1\ e i fiori 

, , · s\"'dilotto ·o ·va"'o 
dii;· l''altà 'cli:lì' sentinm. ne" i' cori 

'Monsigrior GtoVANNI MARIA llERF.NGO 
nuCt!llG !t Vener.ia c precisamente nella 
)lnrocchitt di Snnto Stefano il 6 luglio .1820. 
J!'iglio di ottimi genitori obbo in famiglin' 
eccellente edllCazionc, e cresciuto in ~ttl fU: 
mandato a studiare nel pntrio Seminario, 
che o.llom contava numerosissimi allievi. 
Uen presto . i\ gioyinet,to. llerengo si mostrò 
<llHtle.egli et•a vemmente, .o mentre lo ··ar 
vedevi!; ogni giorno pilt sveglinto tl'ingegno 
é studiosissimo, .e!'a egli nello stesso tempo 
.(H oset\tpio .i\i suoi compagni Mlla. J?l'tttica 
délle cl'Jstinne vhtl1. Non è tl11 mentvigl\arsi 

'qnìndi sé rrtggiuntn l' ehì di 1G o 17 n:nni, 
]ungi dall'i,mhranearsi cou Ct~ttiyi compagni 
n faro la v1tì1 spens!emta dm JHÙ, penso,sse 
a ritimrsi invece nll' ombra del Santum•io 
e farsi preto. Vesti infatti la divisa chieri­
eale ed entrò in filosofia, mostrando anche 
qui e nei corsi teologici tanto nmore'llllo 
studio che i suoi su]Jeriori non esitarono 
di nominnrlo, ùcnchè dincono, professore 
provvisorio della classe prhM grmnmaticttle 
nello stesso ~eminario. Ciò avvenivn preci­
samente nell'anno 1841!. 

Fatto poi nel !846 pl'Ofessore ordinario, 
insegnò succcs,•ivnmont.c nella aeconrln, nelln 
terzit, nella quarta grnmnmticalo fino rtl 
1849, o nel novembre dello stusso anno p~tssò 
nella ]Jrima clnsso eH Umanità, · inclr nel 
1851 nelle duo classi di Filosofin, imiamo­
rundo dello studio del ltttino. >ipecialmento 
e del greco i numerosi scolrl)~i, i q urLI i amn- · 
vano o venemvano in lui' ·un brnvissimo 
mnestro, un profon(lo filologo. · 

Non ò do, erodere però che il llerengo 
(il qunlo intanto era stato ortlinnto saeer­
ilote il 5 febbraio 1843, dn quell' ìllns!.t'o · 
Patriarca cito fu il Cm·dinal Monir.o) a t ton­
elesse unicamente nH' insognnmento, mai no; 
egli sapeva bollissimo clw se cm professore, 
em ancho sncerclotc o quimli lavomva in­
clefessnmentc per il bene elci ]lurocchinni 
di Santa .Mari11 Gloriosn dei ]!'rari, nlla 
IJ,Ilttl chiesa ern aseritto. .Richiesto egli ns­
stst.evn nllo confessioni, si dolevn delle mi­
serio di tanti JlOveri giovnnetti, di tante 
infelici ragazzo, e fjtti dispensava danari, 
ltl rivolgovn, una parola tli consolnziono, in 
molti cnsi si affncconclnva ecl otteneva che 
Bi apriSSOl'O )lO\' Jo giovani !JÌJl'icoJnnti le 
porte di tanti istituti di beneficenza,· di cui 
ò ricca Venezia. 

Per tutto queste rngioni el'!\ naturale che 
il sncerdoto Be!·ongo fosse cnro oltromodo 
ai suoi superiori e godesse la piena loro 
fiducia. Nessuna merl).viglin pertanto, che 
trascorsi tre o quattro· anni da che inse­
gnava nelle classi di Filosofia fos~o chia· 
mato ad insegnare nei eorsi teologici suc· 
cessivnmente storia ecc:lesiastica, eloquenza, 
pastorale e teologia dogmatica., Cosi Jl campo 
a più onorevoli ufiizii era ormai 11.perto nl 
Berengo, o quindi eccolo nominato nel 1861 
canonico dell' insigne Itnsilica di S. Marco 
e cnnonico teologo nel 18Gfl ; eccolo segre­
tario e compilatore del Binodo diocesnno 
tenuto nello stesso mmo da Sua Em.zn il 
Cardinale Patriarca 'l'revisanato, eccolo a 
Romrt nella SM qualità ili teologo assistere 
col Patriarca alle sedute del Concilio Ecu­
menico V !l ti cnn o nel 1870. 

N è possiamo passrtr sotto silenzio i me­
riti di Mons. Bel·engo, riguardo alla atampn 
cattolica. Inaugumtisi infatti i nuovi tempi 
o la nuova liber•tà, anche Venezia fn inon­
data, d~,t um~ ~iriade di , stai!IJlB e. giprnnli 
empi, hcenzws1 ecl osc:em cm 9_tJtih s1 ten­
tava, se fosse stato possibile,. d1 togliere ai 
Veneziani l'avita fede, Mons. Uerenllo non 
se ne stette neghittoso e· chiamati m torno 
a sè quattro o cinque buoni e bravi sacer­
doti fondava nel marzo 18(;7 il primo gior­
nale cattolico quotidiano del Veneto, gior­
nale che si cominciò !l pubblicare quel 
giorno stesso in cui Garibaldi dalla storica 
Piazza S. Marco vomitava bestemmie ecl 
ingiurie contro quanto v' ha eli più sncro 
in cielo e in terra; 

Anche l'eresia, che predicata dall'infelice 
Gl\vnz~i tentava . di fnr proseliti trovò 1111 
pe~t.o. fc!rte i!l Mq ns •. ~arengo,; il .~nale con 
altn preclrm sacertìoh venezmm sfidò acl 
una pubblìctt diSJ,>Uta nella chiesa di San 
Salvatore il fam1gerato apostata, c)te fu 
c?stmtto a. f\!ggire da Venezia, dopp aver 
nfiutato VJglmccamento la sfida. · 

Morto poi nel 28 aprilo 1877 il Cu.rclinalo 
'l'revisanato, venerntissimo ed amatissimo 
Patriarca di V cnezia, venne eletto dal Cll­
pitolo a reggere proVI'isorinmento il l'Il· 
triarcnto in qualità dì Vicario Generale 
Capitolare il Barengo, del quale tutti n 
V cnezir< ricordano con sentito piacere il 
buon governo, che durò fino agli ultimi di 

'ottobre .. E quasichò non glì avessero bttstato 
le. cure clelia diocesi, egli contiull!lva nello 

,, .•. · .... y,. . .. . .!l~ p h) viva ìmnso. 
. J?M~II;~, f11s~br}cho :Il i figli ort'tin! ~. mes,U 

~O§~Ii'Olf''DJO manpntn - onde 11 dolore 
P .. ~.\'lìÒi'sl~.olso .. in~ .. audio:;:.. o il ~or ci dèsti, 

, ,, , •': : · •·· not t renduuno 11 core. 

stesao tempo la sua scnolp. ai chierici clel 
Seininario o pubblimmt per lo stnmpe JJrO· 
prio in quei mesi il suo Enchiridion pa· 
roclwrum, libro nnico forse nel suo genero 
etl altamente e universalmente lodato·.""" in 
prova di che basti clire che se ne fecero 
ben quattro copiosissimo etli~ioni ml om 
~h\ si ~l'OV!I il bisogno di (tvemo una quinta. 
El \loll oCcl)sichto della prostt di p0ss~sso · d.el 
Patrim•cato f!lttn dnl nuovo l'atriarctì. Moìl­
signor Agost.mi ftl puro il llorongo che np· 

•·· ~fmaglfio tss• .. · . . 
. ,·.· ••• . DmlJ~n.lrut('~Jl',f,~utJ!costi~ .. . . 

~~èl}~~ 

ptwecchiavn o po~cin pnùhlicnvn unn, forbi- ,t·ende più nec.esànrin. Richiamlr ~·'i'h
1

ovelltt 
tissima:otl elegnnto gl'!ttnhttòria in latino. vita ln Sociotti' df S. Vincenzo . de' Puali 

Ma ecco che la Provvidenr.a ttpro )li/t nnicn assoc:iazioÌio cattolica che trovò nèll~ 
vnsto cn.mpo 'àll' iligcgno, allo zelo, !!l! n;' n t- diocesi, fondll il Comitato. diocesano de!l'O­
tivitt\ ~i Monsignore. . · .. · ',, .... ,, ,.pera de! Con~re~si, per ò,Per~: sua )i fon~. 

Era 1! .14 novembre 1877 o l' illùstrissi.l))p .. ~··· ::Unro·n·o·t Cqt.mtatq>.nrocchmh nelle pri.rb.cchie 
Mon~; Ant~nio T.essarjn, pm;roco ~i SI';;M{<; fot:nnee. e poi hr quel!~ d~lln cittt\ ~i isti­
Gjorwsn dm Frart, nmwo mt1mo d1 nionsi- hm·~ no )e Con. gr.eg,nzw,nt , dellg Ftgllè di 
gn.or Bet•ertgo, uomo noto n Venezil\ o fuot•i Mnrllt, s1 propagò 1l 1crr. ordme· .di Sttn 
1>~r !n ~un non comnnc brnvut'll e si!Jgol!l\'e Francesco insomma"'.fu 4ntn vita·· n tutte 
lH.etlt, rwovevn dt1 .Roma un tele~rnmnut, 111 quelle opèro ello mel'Cò ti buon .volere o lo 
c t\ i gli si anm1nz!p.va e~sere . etili atttto n,o·" zelo. de! . cattolid T!osso1~o nhemu• · tanti 
'mwato Vestq~o dt 4dr)à,;.:Sì s~lgtltt~l'uml!e! ,<Vr\11t111W m 1)1C2~o . .nt mah che tm~nglinno 
monsignore ~~'tale ,not1r.1n, ·: no.nln .credette Ja.~octettì odJel'l)à, 

"VCl'lt dri!ÌJll'Ìm!ì, pensò Miche nelln;~uì(umiltìi ' Jnfine non possiamo non segnnlnre l'in­
nel' u11o se. ber~ o· e. correndo .. difll.ìlto.dr!J·l· 'mnic.o deE. essa operosità' d. i .·.l';fons. Be. reng.o; il quale 
intimo a colli1ulicdr!lli ·(lttel'' ttllegrnmma, · informato allrL pill circosì1otta prudenza 
qMndo·. sep···p·· e .·da hu cho la n··otl .. ~i11 0\'.1.1 cli~l.mpcgnavn person.almeute .ocl in sò solo 
pt:oprio vet;à: • Oh~ io •1part0: da:.;qui v~: inoen~rava tuttl'gli affari .della cUocesi, I 
scovo, disse,· o ·ttt rtmanga. a···Vene~m? Non•"' 'poveri ancorn ernno proprto la pnpìlla de­
mtli; io qui semplice pnroco, tu ltì ve- gli occ.hi suoi, perchè non.so)o fu l~rgo di 
scovo. » . . ·. . elemosme, ma /ltocuravn dt. all~v1àre il 

Mm1sigt)Ot 'l'essnrin fu profeta; il 3 di· peso delle fnmig ie collocando fanclt1lle in 
cembra il S, Pndre Pio lX con tmn affet- div~rsi istituti o lahorntorii diretti da 
tuosissinut lettera dell' Etnin.mo Cnrclinnlc Hehgiose acciocchè insiel)té col materiale 

·Segretario di Stnto, Si1neoni, dispensava vnpt~tggio nvessero una: sodi:t educazione 
Mons. 'l'essarin dall'accettnt•o il sublime mrt ct'Jsbnnn, ' 
gravoso incarico, e il 3.1 dicembre dello Qual tesoro di nffetti, quanti dolci ricor­
stesso anno ern. eletto Vescovo . di Adria di ahhia lasciato in Mantova Mons Beren­

. Mons. Giovanni M{\rirt, Barengo, i) quale g? ce l,o dimostra\·ono le spontane~ vivis-
consecmto n Vonez1a tl 22· fehhrmo 1878, stmo chmostrnztom d' :amore di r.iverenzo. e 
p.ll ... rtl poco dopo rtlln snn nuova destinazione insieme di cordoglio che gli' diedero i Mnn· 
dopo ·aver pinp.to nsstti por dover ah bando· tovani ne.ll' atto della sna partenza., impe· , 
nare la Bltrt dtletta Yenezm. rocchè fu accompagnato. all'a étnr.ione delln 

X fet•rovia drtl\e rappresentanze di ogni ordine 

Nel hrevo tefupo ch'egli fu nd Adrln 
superò l' espettazione comune; coll'esem(lio, 
cogli scritti, colla paroln educò n virtu e 
sn.pienr.!t il suo clero ; protesse vnlidamcnte 
il Seminario e cooperò fortemente alla edn­
ca~i?J\9, dei chierici; aprl, in Arlria case per 
lo lancmllo povere, ncc1occhè attendendo 
esse al lavoro e sollevandosi con opportu­
ni pnssntem\li si tenessero lontrtne dn 
tanti J>eticoh, etl ohhe la consolaziot1e 
di vè ere anche in ciò nohili matrone 
ascoltare In voce del . Vescovo e seguit·e i 
suoi esempi. Senonchò mentre Mous. Be­
rango intraprenileva la visita della sua 
diqcesi, l11 voce nutorevole del Homano 
Pontefice lo chiamavn nel ma~gio 1879 ad 
essere Vescovo di Mantova. Dispiacque as· 
saissimn a Monsignore il dover nhhnnclonttre 
la Chiesn Ac!I·iese, mo. egli che in cima a 
tutto ·aveamesso sempre In cieca obbedienza 
agli ordini del Supremo Gerarctt, non esitò 
un istante. e, abban.donatlt Adria pnrtl alla 
volta di Mo.ntova. 

L' in~resso di Mons. Berm)go in questa 
cittt\ (23 ngosto 1879} fu proprio imponente 
e tale che in nessun altro incontrQ ei rotrtl 
fnl'e di, piit, tantç ~r~,t l' entusiamo de )lO· 
polo, 1! . qu(lle mamfestnva . la sua gioia 
colle . continue ovnz\oni', specie quando 
:Monmgnoro dal poggmolo del stto pttlazzci 
rivol~c alia folla commoventi parole di 
ringraziamento. 

Elntruto sotto cosi felici nuspicii nelltt 
nuova sua cUocesi, .fu primo pensict'o del­
l' esimi q Pastore di venire in. soccorso delle 
parocchìo colpite di fresco dalla inondazione. 
Gitì primtt del RUO ingresso e primn. di ot­
tenel'O il R. Emequatwr, Mons. BerenJ<o 
avoa.'mnndato una cospicua somma, ma 
cir\ per quel gran cuore ot•n ben po•in cosn, 
egli v.olle quindi visitare rli persona i suoi 
fìgli disgrnziati e t•ecar loro insieme il 
conforto dellrt pa.rola e nuovi snssidii. 

'rerminrtta. que~t' opcm di c~rih\ pensò 
tosto o.l SommariO c ho trov/r cluuso cltt ben 
cinque anni. A provvedere al mantenimento 
dei chierici poveri rndunò tutti i Vicarii 
Foranei della diocesi insieme ni Canonici 
della Cattedrale ed 1ti parochi urlmni e ltl 
di· comune nccoi·clo si concretarono i mezzi 
~iglio\·i ,JlBl: sovvenire agli urgentissimi 
btsogm, 111d1, non potendo avere per il 
principio doli' anno scolastico il locale e !ti 
libera amministrazione del Seminario, ri­
chiamati dai vnri Seminttd ove si trovava­
no nccolti i 12 chiedei di Filosofia e di 
'l'eòlògin che soli r.ostituivo.no le speranze 
della diocesi, atahill il piccolo Seminario 
nel secondo piano dell'EJ.>iscopio, fornentlolo 
di quantò mai desidero.!' si potesse per' ltt 
istl'uzione c Jler la disciplina, sempre in 
armonia ai closiclorii ed alle sapienti deter­
minnzioni del Pontefice circn la Teologia e 
la Filosofin. Cosi si continuò tutto ilprimo 
semestre eli quell'anno, finchè alle feste 
pasquali i chi01·ici poterono ]Jnssare nel 
Sommario o nell'anno sBJ<uente entrarono 
p1u•o anche ~li studenti tli ginnasio. Ora il 
Seminario di Mantovn conta gitì un conti­
mdc e pìù di nlnnni, 

Contemporaneamente al ristabilimento 
del Seminario Mons •. Beren!JO volse il pen­
siero ad mm )liaga terribile, cito da anni 
affiigp;eva quella sventurata cUocesi, voglio 
cliro lo scisma, clie staccrtvtt dalla comu­
nione dei ferleli due . pnrocchio foro'si; 'ed 
anche in questa clolorostt vertenza éblie ''la 
consolazione eli verlere ritomrit~ 'nl Pastore 
le rlue scisma!.i0lte pal'Occhie, l' unn cinque 
mçsi' appena dopo'il ·~no ·ingresso,·· P altra· 
rlo]1o d ne, anni e mezzo, 

.J:tiguat:do )lO\ nWodierno tnovlme11to cat. 
t,olico, Mons. Berengo collo li!lZionti erl in • 
tellig~nti;SlJe prci!Ì\li'O fece ogni·. sfarzo por. 
proninovero· quéllit ·eaten1rt •iìi{lpifestnzione 
oporosn dei cattolici che ogni giomo si 

del clero, th tutte le associazioni cnttolìche 
non?hò dn t1~a folla immens!i di pòpolo. 

E questo il Pastore che dalln' beriignittl 
del magnanimo e sapìente Leone Xlii fu 
donato o.lln Arcidiocesi udinese. 

Quel che egli vuole do. noi .suoi figli egli 
ce lo ha esternato e n viva voce il ~iorno 
dopa improvvisa sun vénuta in mezzo n 
no t e mediante l'ammirabile aft'ettuosissimtt 
su n. prima lettera pastorale, ·Egli ci amt; 
tener~m~n~e e vu~le c be noi pure lo nmia· 
mo, bglt Cl dona mternmente il ano cuore 
e. vu.ole in ,ricambio il 1iostro cuore. Egli 
chchtara dt consncmrsi. tutto aff\nchè si 
conservi interuernta ii'n noi lnnohiltft della 
fede e dei costumi e ·~.on · essn la nobiltt\ 
della Sede i cui gloriosi . primordi si cori­
giungono coll' antico civile splendore della 
vetust1t Aqnilojn, ma ·per ottenere· questo 
nobilissimo intento è 'ner,essaria la nostra 
cooperazione e quesht cooj1ernzione appunto 
vuole da noi il Presule i lustre, o chi si 
sentirà di negargliela 1 

Ai brevi ceùni biogrnfìoi che. o.bhiamo 
nbbor:zati •. facciamo seguire l'elenco doi 
la v o n dat1 nllc stampe da· M o ns. Berengo 
dnl quale appnrisco come l'nmatissimo l're­
s!tle oltrccohè sacordot~ ~elante, htboriosis­
stmo, e.semplare, dotttss1mo nelle scienze 
sacre s1n altt·esl cultore passionato delle 
lettere. 

L Su quaU inferme basi si appoggi 
l'autorità degli antichi; r'iguardo ·alla eli· 
retta eq immediata dipenilenza della lin· 
gua, latma dalla gr~oa. - Memoria letta 
nel! Ateneo Veneto ti 22 gennaio 1852 e 
pubblicata dallo stesso Ateneo nel Vol. VU 
litso. l delle stte esercitazioni 'scientifiche e 
lettemrie. 

2. Intorno ar: due Slorioi·di Alessandro 
scoperti dali' E.mo Uai'd. Angelo Mai e 
sopra una recente edizione 'di· elisi. -
Memoria lottn nell'Ateneo eli Veilozin nelle 
Adunanze ordina1•ie del 9 o lO ml\dpl854. 

3. Gargilio Marziale. - Fmnlmèitto J. 
Rimedt per i buoi - Frammento II. Ool­
ti'vazione eli aléuni alberi frutti('eri. -
Frnmmeuto IIL Medicine tratte dalle Frutta 
(Tradotti ecl illustrati con note). 

4. Fra,mmenti delle opçre, perdute di 
M. Por•mo Catone ( Accrescmtt, tl'o.dotti etl 
illustmti con 110te). 

5. Qtterulo ossid Aulularia eli autore 
incerto. Cmmnedin. ti•adotta .·Jler la prima 
volttl dal prof. Ab. Giovanni llerengo, 

6. Itinerario di ·Alessandro Magno di 
ignoto autore scoperto dall'Kmo Cura. Mai, 
tradotto acl ìllnstrrtto con note. 

7. Le imprese di Alessandm Maceclone 
scritte in greca favella da Esopo o recate 
in latino da Giulio Valesio scoperte dal 
Mai, volgarizzate .per la prima vòltt\ dal 
Derengo. : 

8. Panegirico .del B. Magno Felice Eu­
nodio Vescovo di Pavia al Re "'l'eodorko, 
volgarizzato ed illustrato con note, 

9, Sopra la. cognizioni di antlohi autori 
relativamente àl Choler'a. 

10. Antico compendio eli Architettura 
di anonimo autore emendato dal Mnrch. 
J,uigi :Mm·ini e recrito in italiano con note 
dal Berengo. · 

.11 . . Dissertazione intorno ai Canonici 
Onorari! della · Patriarcale Basilioà di s. Marco: ".· ,. : . 

12.' Alla Venerctta Memoria di S, Ecc. 
Mons. ·Angelo Ramazzotti Patriarca eli 
Venezia. ·Articoli tre~ . . . ' 

13. D~lla Vl/l"·'lificqzi(JM italiana: 
14 Veiwi .ed epigrafi ·zatina dettate 

pubbliè!\te hl divers.e occ.asi9)1/~ 



M'ORTE DI VITTOR HUGO 

I giÒrnali liberali annu~zlt~no la. 1~orte 
di Victor Hugo avvenuta 161'111 Pnngt e ne 
tessono in· termini ampollosi la bio~rafht. 
A sentirli non avrebbe mai esisttto al 
mondo un ingegno pii) gmndo di Vittor 
Hu~o. Ma In ragiono c'è di tutto questo 
inmolnre ad oltranza uu notno che se ebbo 
ingegno potento ne abusò nel modo più 
stmno o ileplorevolo. Vittor Hugo m•a no: 
mico neerrin1o di Cristo e della ChiASI1 e 
como tale coi suoi scritti sempre .empi ed 
immor~li quando non sono nebulosi ttll· 
volttl anello ilno nl ridicolo, ha larorato 
a quell'opera di.scristianiz?.azlone e di de· 
prava~ione sociale che form1~ ognom il pro­
gramma della, inftlllle setta che om per 
ciiStigo di· DJ o si è lmpadronitn. dello sorti 
dei popoli. Con questi meriti corouRti con 
una morto . rln.. empio non· è a mora vi· 
gliarsi che la Massoneria metta ora sosso!Jra 
i1 mondo. e fttccia gar.zarrtt intorno ·alla 
salina d~ll'Hugo: 

Vittor I-lugo, om nato 11. Besancon nel 
1803. 

In nna delle sue crisi pit) violente disse 
con voce rotta questo verso: 

O' e•t ld le Combat dtt Jottt' o de ln.,nult. 

Alcnni mornenti dopo gridò : 
- Ve.do la luce, htluce 'DOra! (Torri· 

bilo visione!) . 
lu quoWistauto egli era ravvolto nel 

suo lonznoltl ·e lo st· sarebbe detto uno 
spettro. - Così racconta un amico dtJlla 
ftwdgiia; 

Il' c.ttì'din;tlt\ Guibert o !forse ad Hugo i 
so~corsi della religiòno. 

J,okroy risP,oso eho il J.loeta informato 
<lell' offerta rtfintò qualsiast assistenza reli­
giosa. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
'seduta del 22 

Approvn.nsi le tabelle ·(li variazioni ai 
bilanci della guerra, della mnrinu, dell' in­
terno e dell'entrata e ·l' art. l della legge, 
Dlsnutesi l'articolo 2 che approva il riepi· 
lago del bilancio di previsione rettificato. 

Annunziatasi una interrogazione di Chiala 
snlltt verità di casi 'd' ileo tifo ·a Mnssaua, 
Ricotti dice .che dal febbmio al 15 maggio 
morirono tre soldati e un capitano com­
missario. ll numero dei morti e· malati 
nelle t1·uppe del Mar !tosso è inferiore 
nella proporzione a quelli d'Italia, dichiara 
.che presente1:tc una legge speciale per con­
,siùerare quei che morissero nel Mnr Rosso 
come mm'ti in sèrvizio. 

Per proposta del presidente ht Camera 
delibera dl associttrsi al hJtto dollul!'rancia 
p et· la morte di .Yittor Hngo. 

Notizie diverse 
Nel consiglio che ieri tennero i ministri 

fu esposta la situazione odierna delle trat­
tative per occupare nuove ·posizioni in A­
frimL n causa del . ritiro (Ielle truppe inglesi. 
Tutti i ministri fm•ono d' accordo che si 
debba fare questo nuovo passo, non poten· 
dosi tornare indietro o rimanere a mezza 
strada. Om· si sta studiando per avere i 
mezzi opportuni, e dal Ministero della ma­
rina venne dato ordine alle navi ·della 
squadr11 permtlnente Dandolo, Principe 
Amedeo, DuiNo. e ,Maroantonio Colonna, 
di tenersi pronte alla partenza fin dtt que­
sta sem con materiali e viveri al completo. 

- Scrive la Voce della Verità : 
• l!l' probabile che lo famose leggi sociali 

di cui. si. parla da ti·e anpi come ·una ne­
cessità assolùta, finiscano i11 linlltt; SÌ!t per­
cM ormai nùnic11 il tempo alln,discnssior.e, 
e sia per i forti dispareri che vi sono 11lla 
Camera. Anche la legge sulla marimt tner­
c~tntilo non sarà per om discussa dal Se­
llflto. 

~ A giot•ni sanì agitat~t la quistione se 
si debh11 o meno chiuder la pt·esente ses­
sione pfir)rnnentare. Questo passo sarebbe 
fatto dal ministero per mettere i deputati 
in mora a ,discutere ora una serie di pro­
getti che. 4iversamente cadrebbero. • 

I'I'.ALIA 
RoJUrt -,La .Giunta municipale di 

Rom !l r!eliherò.· · (li conferire mi premio, 
cot)sìsteut.e h1.lllltt .pensione 1\llltUa di lit-e 
300, nl primo sold11to della llrig11ttt Roma 

·il qual~ .illnst1:crà la hMtdiem clelia llrig[tta 
con un atto dl· valore. • · 

- La Quostn\'[1 di ;.Roma avreqbe · pròi­
hittt l!t commemora~Ione di Garibnldi, . clw 
i democmtici dì Uoma volevano celelwm·e 
in Campidoglio. 

IL Ol'J.'TADINO rr.ALTANO 

ESTEEO 
F'rnno.ia 

Si leggo nei giornali frnricosUa seguente 
nòtloina dì colore oscuro : Pilr en~ioniche 
si ::qicoun gravi, di cui non vo"'lutmo ~or 
ora\ parlarel ,ma che eccitano l!ei pubbitc~ 
stlognnto VI vacissitni Cllmmentt, i corst dt, 
gìnnastlcu. sono sospesi colllemporalleil­
melliO al collegio ed al liceo delle ra­
ga1.1.e nel quale quella ginnastica non si 
sarebbe dovuta fare. ,u gravo affare sta ne !te 
mani del Re t toro doli' Acet1demìa di Pari~i 
e delministro dell'istruzione pubblica. L't· 
Sjlettore dell' Accadutnitt di Ohalons è andato 
aa aprire regolare inehiosta per ciò che 
spetta al Lleao delle rttgazza. 

PercM un govet•no quale è l'attuale in 
Francia, totalmento infondato alla masso· 
nerio, si commuove a tal se"'UO da muo­
vere 1'0\impo pttrlgino Mll'Is~ruY.ione pub­
blica, convien proprio chè l fatti accaduti 
siano .numeròsi o stùpefacenti l Si uott\ di 
pifl q~elll\ coincidenr.a della sospensione 
tanto nal collegio dei maschi come nel 
Liceo delle f~mminol Perehù le sconcez:.~e 
ncc.adute si siano dovute rìputare ripren­
sibili cosi pubblìcttmeute, e con tanto ap­
parttto, detibono assero state eccessive. Or 
ecco dovo ci couduce l'educa?.ione atea, 
phe si vuole per forza dai massoni estendere 
11 tutti i paesi. Ci conduce all' abrnti­
men to. I tnasdonì medesimi moderati se ne 
commuovono. 

Inghilterra 
Il ministro Giad~toue manifestò alla Ca­

mera del Comuni lit risoluzione di ritirarsi 
dalltt vit11. politica n p pena chiusa l'attuale 
sessione legislativa. 

AJUerica. 

Giungono gravissime notir.ìe snlla ribel­
lione nell'America Ceutmle; i ribelli asstt· 
lirouo Cartngeua la notte dei 7, ma ven­
nero posti in fuga con gmvissitne perdite. 
otto cento di loro riru1tset'o morti; il nu­
mero dei feriti è immenso. 

I ribelli si ritirarono a Baranquìlla, dove 
si crede deva succedere nu nuovo scontro. 

GerJUa.uia 

Il Oomltato clo\la sottosr.rizlorie nazionale 
pel principe di Bismark ba pubblicato li 
resoconto. La somma rncool!à.ò di 2.750,050 
,marobi, impiegati nel modo seguente: 
marchi 1,500,000 per l'acquisto di Scbon­
hauseu; m. 1,229,143 per l' opom pia da 
fondnrst da Bismark, e m. 20,950 per le 
spese. 

Nella sola cltlil di Berlino !11 sottoscri­
zione raggiunge la cifra di m. 545,405; nella 
pt·ovincia ùl filllcsia m. 207,133; In quella 
d l Sassonia m. 147,807; In quella òol 
Reno m. 283,989; nella Baviorn m. 169,800, 
Sassonia m. 22~,703 e via di seguito. 

Dalla Russia vennero m. 37,852, dal­
l' Inghilterra m. 26,746, dalla Fn1ncin m. 
16847, dall' Austrul m. 14,074, d11ll' Itnlia 
m. 7,758, dnll' Africa m .. 21,393, dall'A· 
mericn m. 31,204, d~ll' A~ia m. 9,518 e 
dall' Australia m. 61. 

- Un foglio inglos~ ba d~ Roma che 
Leone Xlii ubbia mandato la rosa di virtù 
nll'l!nperatrlce Angusta, che bencbè protu­
stant~ pro forma è cattolica per con· 
vinzlot:o. 

Partlcoluri iuformnzionl danno per vora 
questa notizin. Lo dice ancho la cattolicu 
8chlesische- Volks-Zeitung. 
. Se nul un~ sovruua ha moritnto questo 
rara distinziooo, lo ò l'Imperatrice teJ"sca, 
la di oui virtù è ammirata da tutti. La 
maldlconzu che oggi giorno non rlspurmia 
nemmeno G1•sit Oristo, non b:1 potuto mal 
'Otfllu~~rll. Ella ~ nota come ultima svos:1 
e mn<IN lmparoggiuhde. ~:' un modello di 
ùenoficenzu, poicbè montiano 11 proprio 
spese un immenso ospedale, che le coMt>l 
ùei milio~i e che rende servizi sori issi mi 
alla Ullltlqltil solferenle. r1ù volte corse la 
voce che volesse rmtnifesinrsi cattolici!. 
•rutto il 11\0ndo protosttlnte si nllnrmò, e 
lo stesso hnparntoro devotissimo alla fede 
eretico, dovetle Intervenire, por ilnped1ro 
questo passo edifiC11nt~. Fu lnj, ·che t'ecu 
allontttm•r.e d~ lei le suore imttollclw, che 
profarlsce alle ditLOOoesie protestanti che 
non vuole ve•lere. Ecco l' uugusta don n~, 
cho si sarebbe m~~rit 1t11 là distinzione c be 
le attribuisco il DUy Ohl'onicte; 

Cose di Casa e Vat·ietà 
~er :l.l. Po.11ron.'i"to 

~· A. C J, 5. 

Il primo Pontifloa.lè di Sùa. E~o. 
Mons. Arohresoovo sarìt celebrato do· 
mani iu Duomo nllij ore lO l (4:. + 

Clorte d'Assise. Nelle udienze del lfl, 
20, 21 e 22 corr. fu., dibattuta la ctl.Usa 
contro Vie! Costante fu Piotro d'anni 20, 
·Gover Andrea di G. B. d'anni 31, Covor 
Vioeenzo dl G. B. d'anni 19, Populin Bor· 

· to!O: di Antonio d'anni 18, tntti vili ici o 
domiciliati in P1tsiau di Pordenone, impu­
tati di omicidio volontario per avere nella 
sera dell' 8 settembre 1884 sulla pubblica 
via, che da Pasiano mette ai Cecchini, in­
farto una feritlt di coltello al cosb1to si­
nistro a Provedel Angelo in seguito alla 
quale dopo pochi minuti moriva. 

I Giurati pel Vie! Costante snll' omicidio 
volontario risposero uò 11mmotte.ndo il feri­
mento seguito da morte, l'impeto dell' Ira 
in se"nito a provoeav.ione e le attenuanti; 
per g~i altri tre imputati risposero u!Jgati­
vamente sulln questwne princirnle. In se­
guito a che la Corte dicliitlt'ò l assolu~ione 
<lei due frntelli Cover e del Pop11lln .che 
vènuero posti immediatamente in libertà. e 
condannò il Vie! Costante a 7 anni 1ll re· 
chtsi<•ne ed ncoesqori. 

Oon questa udienr-11 terminò la primt\ 
sessiollù del secondo trimestre 1885. 

Incendio. Verso .Je 2 o.nt. del 18 corr. 
n ~lorteglinuo si appiccò nccìdeutahneote 
iUuoco alla cas;t di corto Pagura Vlrginio 
cho por gunsti del f~bbricato ed asfissia 
di bachi da setà. si ebbe un danno assicu­
rato di. l. G50. 

Programma. musicale da eseguirsi do· 
mani dalle ore 7 1[2 alle 9 pom. dnila 
banda del 40. regg. fanteria sotto la Loggia 
Municipale: 
l. Marcia • Pnnny , D' Aloe 
2, Mnr.nrlm "Amore infedele" 1\lattìor.r.i 
3. Duettino finale " Vosta!o " Mercadante 
4. Sinfonia • Pausta" Doni?.zotti 
5. Centone " Ii Ro di Lnhoro" llfnssenet 
6. Valr.er " Snr lo fuif crrnnt" Burgmuiler 

Un duello nppondice, vedi in IV pa­
gina. 

DOliiEN!CA 24 maggio - La Pentecoste. 
LUNEDÌ 2J : ~·esta tli p ree.- S. Gregorio VII. Pp. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 23 maggio 1885. 

Cereali. 
Non si obbe quantità di cereali neppure 

oggi in vendita sn questo mercato, tntt di 
confronto si notò pilt vìvacitù. nel gmno­
tnrco ed i pror.r.i si fecero con teudenz>\ 
sostenuta a migliorare. 

]fuori mercato continua la buona · cor­
rente nei frumenti che incontrarono le 
qnnlitìt mercautilì, dtt L. 21,75 a 22,50 il 
quintttle. 

Altri generi \jochissimo offerti quindi con 
inconcludenti n f!ll'i. 

Diamo l prezzi che sl leggono sulla 
pnl!bllca ~'ubullu u uwrcnto compiuto. 

Granaglie. 
Granoturcocom.!la L. 10.20 a Il.--.-

• Oiuqnant1no » 9.75 • 10.- -.-
• Giullouo • Il. 50 • 12.- -.-

Fagluoli di pia o. • 13.- l> 13.50 -.-
Frutta e legumi. 

Si riscontrò la vendita di alcttno partì­
tollo di piselli nostrani da L. 25 a ilO il 
quiutnle o nient'ttltro. 

Pollame. 
Scnrso od invariato nei prer.r.i. Lo gal­

lino il paio fecero dtL L. 3,50 a 5 ed l 
polli d11 1.20 a 2A,O. 

Uova. 
So no vendettero 5000 da liro 46 11 49 

il millo. 
BurJ'D, 

lìivcrboraudo anche sul nostro niCI'C!tto la 
dcboior.r.IL dell'articolo riscontra t~' sui mer­
cati di consumo, si quotarono perciò fiac­
c;tmentc i 1168 chilogmml venduti nella 
scttim:tua Sttlht. Pitt1.~11. 

Ecco i. prer,zi : 
c,u·nht 11. L. 1,75, Tarcento n L. 1,75 

Slavo da L. 1,50 11 l,u5; dnzio non com­
preso. 

Foglia di gelso. 
Debole. D11 L. 6 11 7 il quiutale la l'o· 

glitt lifrondtltll. 
Foraggi. 

Po~ qualcho mnggio·r domanda <\11 parto 
del COnS\IIllO !OCIIIU l j bt\OUi Jioui oggi si 

vende.ttero con qualche vantaggio del prs 
cedente mercato. 

Si yagò la l q nn!. dall'Alta da L. 4.50 
a. 5.2o, la II idem da L. IJ a 3.60; della 
Basso. in sorte dtt 1. il.GO a 4.30. 

TELEGRAMMI 
Londra. 22. - I Oomuni decisero di 

aggiornarsi .fino al 4 ~iugno. (lladstoua 
invitò gli oratori che . Interpellano. éOnti· 
nuamentu suli'Ai,.a.nistan:. a . rifiettcre. so 
non rintbrr.auo cos~ il partito della g1.1erru, 
in Rnssia. Egli non può dii'o qlfan(hd ne. 
goziltuti terminemnno, lìlll,. ~on osér~bbo 
accus11ro l~ Ru~ht di ,len~9Z~!l1 .percne l~ 
Russta soffro come nm per tnlìncatl~~. dt 
<!llti osati e d! buon~ ~llrto. Qtianti:T a. n~ l 
faremo tutto t l posstbtle J.lOr >assicurare t l 
succe~so della nostra politica. elia· è:~am• 
pii ce, onorevole e facile a d ifeu\le\'e; : 

Londra. 21 - Came1·u >dti J)oinunl. 
Dilke smentisce la scomparsa:dotcolera· a 
Durhntn o altrove iu InghiltOrfll• t'r,: • : '" , 

Parigi 22,- (8enalo.~ ·~ rt prdsi: 
dente annnnzm h\ morto Ùi'Hùgo chè .. da 
9ltro ?O. anni ora ~mmìrazionil.'d~l,l~Of\do; 
tl legittuno orgogito della Frauc111 ed eri\ 
entmto nell'immorta.litti. Propone in segno 
di lutto si sciolga la se,htttt, . . · .' ' ' 

Brioson sì associa; presenterli.' t\ù , prO~ 
~. etto por i fnner11li nar.ionali; 1a. .séd~tiì 
e sciolta. · · 

STATO O:tv:p:6:!m 
llottET. l:JETT. dal 17 nl 23 incìgg{o lBSG ;• 

Nascife · · 
Nati vivi maschi G .fe111mina 7 

< morti • 2 · ~ . \ l. 
Esposti » ~, 

Totale.~. 10: 
Morii a dotMomò • 

Carlo ViGario di O io. Ba,Ù.'a, di .,iiòrni 43 
- Hegina Ponte di I.uìgi if· anni l 3 te~si~ 
trice - Barbara )3ossi Mì\rgi·~th. di l'àolo 
d'anni 21 aginta"·- Ma!ii.a Beì;ga!Ìuìsco~ 
Calligaris fu <:Ho. Batta d' ajmi ,77 càsalirigà 
.,-- Antonio !lozzo dj AnJ.lelo . di 'anni . 7. 
scolaro - Maria Nico)itudt fu Gio:vanni di 
anni 15 scolara- 'Ca . .ttel'ina O. it·io d .•. i.Ll,llg.''.·.ll ... ' .. ··.i 
d'anni 16 scolara - Achille Facchi 't'Il:": 
Antonio d' 11nni 70 cel'iliuo!o - Alessaildj!tV, 
lliancuzzi fu Domenico d' nnni 65 tlgente · 
privato - Antonio Seraffini fu Francesco' 
d' anni 66 falegn11~e _;_ Adele Varseni di. 
mesi 5. 

Morti nelrOspifaie civile,. ,', ::/ 
Giovanni llattista · GervliSutti fu Giò< T · 

Maria d' anni 08 agricoltore '- Giacomo:' . 
~'oschiano fn Gio. Hatta 'd' anni 76 agricol­
tore - Giovanni Zicbetti di· giorni• 2 :""" 
Antonietta Spondeni di· anni ll•e ·mesi 6.,":­
Domeuica lloschetti-Gitndiui fu Giovrdi'lli 
d' anni 64 casalinga. · · · · 

Morti nell' ospilale. M ilil(l-re , , : 
l'ifflnsueto Maltini di mmilio d.' anni L2:f 

soldato nel 40 Regg. Fan t., - Giovanni 
Ortis di Pietro d'anni 22 soldato nel· 4;0, 
ltegg. Fan t. · · 

Totale !'ii 18,:: 
Eseguirono l'atto civ.i/e eli Miill'inJOl!iQ:. 
Domenico llanello tnglialegua con Maria 

Pellarini sm'V!I. - Aritonio Picco fabbro 
con Luigia Cella serva. 
PubbUcaaioni esposte nell'Albo- Jl{un icipale 

Gincomo Sivian marinaio cort. Sidia Ita­
lia Gavagnin sigaraia. 

ALL' OIWLOGERIA 
])l 

LUIGI GROSSI 
in Mercatovecchio 13 ., UDINE 

~-

'l'rovaRi nn grando ~ssortimento di 
orolo!;i d'oro, d'argento, o.di metallo. 
'l'utto le uovilìt del "Ìorno cioè: oro­
logi perpetui, a .fasi. futlttl'i, ctlletH\at•[, 
cronogralì, \•roiogi senr.n .. sfere Pa.U­
weber ecc. Citlepo d'oro o,lettrgunto, 
orologi 11 pendolo Rugolt1torì,. P,endole 
dorute, Cucù, Sveglie, ed nroliigl d11 
parutu di Vtti'Ìu fu.rme, 11 P.t·~r.r.ì liuti· 
tntissilni ed !l!l('ho a pagamenti ratcaH. 
d IL con vcnirs[. . , . 

AsSUI!IC anche le ~iù difficili rìpa­
mr.ioui .o con gltt'!lnr.m di uo anno. 

Tiene inoltre d'ifposito macchine da 
cuGiro delle miglfot·i titbbl'ieiJO. 

l· 



E tosto, illevrièie, soivolanti!l tra gli ùo- a fnre sa,lntò. gr.a.vem.ente e se na ~a. rU con sov.e,rchl~~~;,,ll,n, n~es~J,!,IlS.. 4el ,,st\o1 nare1,1te 
, mini raecolti nella corte, venne. n pinntnrsi Margher1ta .. ·•·· ·. ·,, ,·. '·' , . . ,e dtEenso.re; glt n'Ilote açcaretzatll,léO'recclue? 
, dlnanzi.iJ.n Margherita· in"attitudlnè di ba t· Rt\esta stette jn: .siJelltl9 fl.nohè sl· f11 .uiJ·: ' -' Al(à l est.~. coma or ora v'ho raccont~to. 
taglia :mostr11nrloi denti: e 15ontlando le po i'll)lessa .dall .. ìlmì>zldne .•llagl.onllillle,c!a.t .. ' .. -:- Ma. non.;'ti parE!, h~b.bo, ;che .. il ~ignor 
ll;à~i· Poi,' vet!~tid .'Ìlh~ la, jl;\l\vine don,n.a f!ltto. . \,;. ;c,,. ::·".S'i' l . ', ' h El~fle~wood potésse !aschi~~ t~li.~al'é:>qilìl.lcbe 
st:;vol · tan~rsl~ ·si precipitò m· ·-:- so !te~~. B,m,aldo, gli,, dj~t\i : smocohllzza: à~l un povero uoll!o: rurio&o ~er 
nànzl .· ur1osamente.' . . epa; .••. . , .~tempo ape ,tll.tl ~rovi #~,., la. perdita ,de1: suoipolll, ·chiese Margh~r1ta • 
. Ma riel o~.~tesso: istante un uotno · d'a]ta ·. Egligny,,ed .. ;cco. ohç .. ~lu g1a· llvutn,un,~·. , . , ,.-,, .p~ss~r~i la~cinr . pa~sl\ra:c:ìtn 

· àtatùra1 venendo dalla strada,. comparve q~.et~la; a pei':yqir,~ tpi~ 7 Quést{) Gia,f!Jpl!l.tr~ · 1 n~u,l !p ti .. p~ns1,. M~trgherita.1 . t)ia:m~, 
, d\ improvvigt>··aglì· occhi· stupiti degli ab\. ·~,e.poco·di .b~oniYf e poi.~ 'lll~ote tlo\,amilaeo. · •pietro. flr \lfil\. correzione. ,· .. ~uand(l · 

l\11\rgiJer'ì\a, siete 
padre 

che, potreli, 
; quanto 

· grossola· 
, ò per questo che 
pallare i V?~tri J!Ol!i 

c entro piU ... \lUa, 

tanti del podere. Oos~ shntli'·po's~onò talora•.avere.:irlstil.talt: ~1.1 .erli.· ... pròpo.s.to' .. !l pa. !tamento ìlil.i 
- Ono cosa c'è? chiese egli con voce poco lieti. · .. , .... :, s,iioi'polli 'che ~aveva più ,la d\'r~ la soioeèli 

ferma. . , . , . . '':'"' O, quanto a, questo sta·.~ur·sròurai ct•ènttlral Ah l vorrei , pur ·vedere' che.' 
-- Non· ti. adirare, Rinaldo, gli disse 1\<largh~rita, rispose ,Il giovnne"sorr;idend<? un' Iaz~ar<lne• avesse Il ·cò~a'gglo d' in7 

1\Iargheriìa in i,nglese. . -· nè: tu nè lo abb1amv punto cag10ne dt sultare dinanzi a me Il mio paese, la mia 
:.... Oose mer1tevoli rh carlere sotto la in. qu. ietarc.i pe.r G. ìan . .tp.ietro;.è .uno sòioc.co p!!.trtn,.El. ·.·veruiche .. ho~.· c.·apel!l grigi,. ma 

gitu'isdizlOne rlei trlliuOilli, rlisM il s.inilMo e null'eltrt>. . . , · · · . . non mhlsca.l1e,rei meno d,el s!g,Sheerwood 
Brottoux avanzandosi. lo non ~offrirò mai -.F. 'V'ét·o, HindiOo; i'rlll' pure ques!t Brot• elle ha: ventmmque· anm, · Se' l'offensore 
che un cane si pet•metta, sul territorio de\ toux. potrebbero. farc.l male: .. . ' . fosse ttn villano, gli accarezzerellà schiena; 
mio cqmune, di sgozzare e r.li di.vorare i - Obe temi l Jl'or:qe ·che abbiàno sospet· se fosse un uomo da qualche cosa, gli 
polli ,di un onesto pos~idente. l cit\adlni tato l' int"ll!genza che esisto tra rloi due attraversérèi. II corpo eolin.' spada. · 
francesi sanno. far' rispettare i lo'ro polli, e e che .vadano .. a .mett.ere a .. part.e tuo padre .- Tu pàpà vai serh~re pe.r le spiccia,. 

• non . ti'éniano' davanti ·.ài gran. signor1, come delle loro osservazioni? . gli disse Margherita; ma so che" dici questo 
sembra che· à'Vvenga 111 ingl11\terr''· · _:.La prima COlla sl, l'altr~no . .Giammai il perchè soffi[!. del· tut> reumatismo. Se fosti 

- '1\Ia, signor sindaèo, disse Rinaldo, il sindaco, m!llgr~do)a sedlcellte su~ autorit~ sano sarest :ben :più ~ra:uquilltJ. , , . , 
, quale comprese la cosa, e cominoiò'a ri· oserebb~ .partewpa~e. a mio padr~ sospett1 -;- .J.iloj ·no, sig!lorma.,o•.~qche ... se stess.1 
derne(vi assicuro che neppur da noi si aJ. rlfere11tlSI a su/l ,figlia,· S,o troppo ,bena che bene •non: sarei, a1sposto •a wansl~erè, Lo 
levano t jlolli , 'J1erchè pOI i levrieri s~ li cosa gli risponderebbe' mio padre, che non so anch' lo che il temperamento s'masprls~e 
m11ngino. Fatemi il conto di quello che !scherza punto. quaudo s'è costretti a . passare i giorni 
possono valere 0 meglio rli ciò che si va·. - lo pure sono certoj, riprese: Rinaldo, foderati d'ovatta o stesi sopra unii poltrona ... 
ghereh):lero all'ulberg"o. Non s:ino coth e che egli nOI) riJ:l~rterà nulla· a tuo padre. Ah! e ben d11ra cosa per un militare ·H 

diti è Th ò f Delre$tO nolstesa~>racconteremoquestasera vedersi iMbiodato·in tal·· guisa come·.nn 
con • · vero, ma ug pu ar a meno la .. piccola avye!ltura per evitare il peric(\lo gottoso. Ed il peggio ·è eha lo .si teme, .lo 
:lrl~:~~:·i:~~e:rid;~i'~·i; neru~~n~? ~~= che. pote.sse. giUil.g .ere uile.orec.·c. hle d.èl ca.pi: si abbandona, lo ·.i fug. g.e per.ob.·è··.le pers.one 
cètla. tano riveduta ed- aumentata. · · . pari mie non· sono . fatté, a dir il vero, 

· N c:re • è t • .B t Eiduesposi,oa(Umina. ndo i. n silenzio;'giun· per divertir. e ...... ·.· · . : , .. 
· '"" .. on suu.r1r .mo· pun °• rJprese ro • sero nell'antioa•strada del villaggio., s'nvan· ·-È .piuttosto che'.·talora s.'ba.·p'a\tra. di tòux, cui il tuono leggero con cui erano 1 , 

proferìte•le parole di Rinaldo faceano montar zarono ungo ·l'orto della canonica e si tro· cagionare qualc.he . !listurbo,• d~ fl.ilsclre 
sulle furie, che• come straniero, dopo averci varono sulla soglia della casa del capitano. im)lortunl, dlssll·,Rine.ldo1 ·che IÌ~'era posto 
spogliato, venga ad aggitmgerci le. beffe. XI presso la poltrona del.paaré di ·Màrgh!!rita. 

S r · • 1 E io so che qufsto.timore è spesso. esage• 
- pog tarct' A meno ave~te detto spiu- Il capitano Olaudel, adagiato. in una poi- rato. Quello che soffre non resp1nge .di 

mare i vo~otri. polli - Ma via; fatem1 i\ t d 1 h d' d' 1 1 h conto erl aggiustiamo la cosa da buoni rona, sten eva penosamente sopra gt1ancialì so ito la persona c. e.c~rca 1 tstrar o,,c e 
amlci. Vedete, forse io avrei comperati i le sue gambe gonfie ed inerti. Gregorio non procura di soltevarlo. 'l!) poi' In ·questo 

t · 1 'l' ò d • 1 h 1 era venuto, Margherita non si trovava scambio di cure e di gratitudine ben presto si 
vos rt vo at1 l; pu arsi so 0 c e i avessi presso di lui; il curato avea dovuto recarsi stringono cordiali relazioni. ,Con' un:uotno 
trovati· duri. Ebbene, che fa a voi, ch'io da un ammalato. In casa non era che Giu- sano possiamo. restare. per.!ung9 te111po ·non 
H pa~hi invece per farli mangiare a l'In io liano, ma per il vecchio irascibile, Giuliano altro che conoscenti; ma prendendosi cura di 
cane · · ' non formava, allorchè era solo, una com- un amm&lato diveniamo tosto su0i amici. 

La discussione avviata in modo scherze· pagnia molto divertt\Qte. L'ammalato fU Oosl ho curato per un buon tratto di tempo 
vole non prometteva uno scioBiimento pa• quindi tutto ·lieto allorché vide comparire un tnio zio che soffriva assai; io avea tro· 
ciflco . .M,a Gi~mpietro, imp,az1ente di dire sua figlia; tna non volendo !asciarle scor· vato H' modo, ~li: d!~tçarlo·:llè p:a~savamo la 
la su.a, affrettò la catastrote. ' • · d · d · · b" b 

B. - gare 111 slja gio1a, cpmmmò alto sgri arta : sora ms1eme a yastanza ene. 
:-- · 1sogoa però accol'tentarlo questo - .M'argherita, dove .fosti finora ? ·Si di: - E come l facevate 1 chiese il capitano. 

prezioso animale, che quando rion c'è il si· rebbe che tu sia statà. ad operare,. a sei le· - .Bisogna confesspr<J a.nzitutto.clie ave-
gnore, fa la guardia alle signorine. h d' " · · · t d' · · ·· t· · · ·t ~ " · Rinaldo. balzò come se l'avesse morso .un g e 1 qu1, un nconosctmen o avanguar- vamo. una pass one com ma. · 
serpente. . · · aia, ·,senza curarti. che v'è un vecchio - Quale1 ' 

-- Spiega temi che còsa volete dire, i m· ferito, li quale resta a mordere il suo freno - Quella degli scacohi. Mio .. zio. avea 
l. . mentre tu ti scappi dall'ambùlanza. coltivato questo ,giuo<lO per lunghi anni 

pose eg l;· strmgenrlo febbrilmente il suo - Mi son.o recata da lady t:)heer,wood col in , modo, da farsi. una v~ra. fama, e anch'io 
baston.e ed avanzandosi verso Giampietro. 1 • t t t b bb · •· (fi · t te Questi cogli. occhi fissi sul bastone, in· permesso c Je m avveva e con an a . ontà se en S'IOVane m mgegno su .c1en emen . 
d' · ò d' · 1 con cosso. Ma voi poteva tè essere sicttro che -:-. Dttemi, so n Aunque forti i vostri 
Ietref!gl n a cunL r.assi e corse a ripa, non vi dimenticava punto, e sarei qui già giuocato'ri di Inghilterra 1 . · '" "' · 

rarsi dietrb· suo' zia li' sinèlaco; pensando da. qualche tempo senza' un Imbarazzo· ab~ -· Per bacco, ca!Jitàn'o, abbiamo i nostri 
che la persona pote.nte d.ella prim11 autorità b t 'd' 1 h • è · t t tt t· · t · · 1 1 1 n· t' d" ·o · municipale fosse una barriera insormonta· as anza r1 1co o c e m sopraggmn o per ra a 1, 1 nos rt co c, e os,re 1scussl ~.1 

b'l via. Ecco sir Rinaldo Sheerwod che m'ha pubbliche, e le nostre partite famose, pro' 1 e -: Postosi una voi ta . dietro quella tratta d' imbròglio, e che vi narrer1l le sue clamate parecchio ,tempo innanzi, seguite 
trincea ,viven~e prese di nuovo la. parola., prodezza .... La storia più ridicola del mondo, con attenzione ansiosa come altra yolta 

- Dtco, mw bravo mylord, conitnuò egh, babbo. . ,, , i tornei dei cavalieri e i C()mba.ttimént~:in 
che senza dubbio le signorine del nostro _ Ohe c'è? chiese il vecchio ufficiale, campo chiuso. ..· , • ''.' : :'(' 
paese vi· piaciono meglio . che i nostri messo in cnriosita dalle parole di sua figlia, - Ed io vorrei sapere, se tutte lè vostre 
po~~ ... bb ma un po' di~gustatò alla vista del giovane teorie, vi giòvano molto, e se noi. non sa· 

. a non e e tempo di terminare ciò che inglese, .. : Dunque - continuò rivolgendosi remmo capaci· di battervi còila semplice 
volea dire, che Rinaldo cominciò a lavo.· a quest'ultimo - siete voi che avete ri· nostra pr. at.ic. a. Quando mi. trovava. al. re. g· 
rare col suo bastone alzandolo ed abbas· · t li· h d l condotta mia figlia 1 ' g1men o, il giuoco deg scaoc l era in onore. 
san. o o \)O n una precisione rhatell!atica, -: _La ho accqmpagnata por .li n buon tratto Mi ricordo ancora òì in:ia partita che 'durò 
l! smdaco, spaventato, a quella g!nn~sjlca, di strada, . sigpqre, e ciò non fu da .~arte tre ore, da me fatta in Russia col generale 
diede· un balzo,. e lasmò scoperto 11 d1sgra· mia .c. he,. ùn s.emplioe d, ov, e're ,d.i co. nvenien'za,, Eblè la vigilia. del P~. ssagg.io .della Be resina. 
ziato Giampietro - La. canna· cadde due. o d d N 11 h tt 1 tre v, o l te fì. schiancto sulle orec.chl'e di' qltesto . In certo mo o. prescritto·. a1 nostri cos.tum! o n· era a ora •c e· un· povero so o uogo· 

' inglesi .. ' ' . . . . ' .· ' tenente. di fanteria,. e rin ricorderò sempre 
prima 'che il sindaco. avesse riacqujstato. il -' 'l'uttavia in modo particolare malvisto dalla mia gioia· .allorchè·ho dato .,scacco 
suo sangue freddo, e c)Je l\Iargher1ta sup· presso noi, replicò il capitano piuttosto matto al generale .. Fu v.èr&mente .. un bel 
plichevole avess.e potuto indurre Rinaldo brusco. colpo, s'11nor Sheet•w:qod, ve 1: !l~ièqrq,. e 
ad allontanars,i rti là, . ·. , , . - Io .er11 ritornato nel• ca.stello a pren· sarei, cur19sQ di tentarl1e uno di slf111le ~nche 

- Lasciitte~i; Miss Margherita, dìsse dere. uno ~peci~co che pu!> e.s~erv\ 1.1tile 1lel con voi. . . . . . ·· 
egli a. voce alta., Sarebbe cosa~ iQdegna. di vostro. reumat1s1J10, 'e qumd1 a gran passi . - Pronti ai vostri ·coOìalldi, capit~no, 
m~ rispondere a questo mascàl~one;, è i! volli raggiungere vostrE!' figlia, allorché' hl d1sso :Rinaldo con. premura, sono curwso 
m10 bas,tone soltanto che deve 1ncarwarsl incontrai .ferma sulla strada, arrestata dal anch'io di sapere se sarò migliore,strate.gico 
di questo ufficiq,, · più impreveduto dei disastri, da una cata- del bravo ed illustre .. cap0. dei p,ontonieri 

OoHa strana l dì .tutti gli spettatori 'di strofe che pose a .. grande repe~Jtaglio il della Berasina. . . 
quella scena, n~asuno semlìravà disposto a JlOllaio di un rispettabile possidente. Ho - O, avete ragione, .era. un valoroso 
gettarsi su ltinaldo- Il sindaco comandò dovuto mettermi di .inezzo, capitano

1
.e to· soldato, ma ciòD,ol\ ~li: impefll: ~!;.esser!\ 

agli astanti di andare·in traccia dei gen· gliere la rnalcapitàta: 'dalle ·I!lani. de la au- battutq, da·J1lJl. l)fol;i .o è .. nulla d1. dtsonore~ 
darmi e della guardia campestre; gli uo- torila, eh~· alìrip)enti là correva' rischio, per vole del. re.str n.~t .. ller4~re una p~~tita ... : 
mini del podere si dissero tl1ttavia sottovoce qùalolie pollo spltìmato; di andare: in ,gat- Ah, se ne parla dunque' anche presso di 
che l' lhg!es~ · portava semJlre una pistola tabuia. • . · voi del gèneralé E bi è 'l 
in tasca, e· non si moss~ro; Giampietro fuori E. qui·· Rinaldo, sempre ridendo, narrò - Oon ris~etto e con ammirazionè; noi 
di &e dalla rabbia gridava che avrebbe ben punto letteralmente la storia delia colpa abbiamo elog1 per tutti. i Yalorosi, rispose 
saputo egli far•i fare giustizia, e che ·i lordi del suo càne e della correzione da lui data Rinaldo con sel'ieta,' · , · ' 
d'Inghilterra avrebbero appreso tosto se si a Giampietro. Il capitano n~11 aggi~nse nulla; ma era 
potean creder lecito di assassinare gli a bi· - Dunque, disse il capitano, al giovine, agevole scorgere che el, provava una 'ce.rta 
tanti pacifici del paese, dopo averli fatti allorché questi e9be compiuto il, suo rac.· soddiSfazione. " ,. 
divorare dai loro cani. conto, dunque Giampietro ha fatto il bra· ({Jòntinua.) 

Rinaldo, vedendo che non ave a null'altro vaccio e voi, che', non volate ,l asciarvi 

SEME BACHI 
A BOZZOLO GIALLO INDIGENO A·.V. RADDO DELLA F'ABBRIOA 

----. BIRRA 
SUCQESSOR!i A DEI ~ 

.... 0~*9P,:Q:~t·~C!CÌQO a. prez21i ridotti. 
[ Jt.nt,l/ ''~rrool'Oi ~1\Ctlr!loti obu bramano 
:reg~l.are;IQieo~on~ del :ss.~l~Osllrio, godranno 
li P O.! Sp'~cl.aJe 'vaùtìjg~io \'ilr.qulstaudolo alli\ 

· Hbrerl\\'' t~ .. ~i' slignen\1 ·prezzi: 
f~f'lOQ• ... òèuo N; l da 6 deeìno 

PER r,A PRIMA VERA 1886 
11reparato con seler.ioue microscopica a 
doppio controllo nello stabilimento baco­
logico del Conte Dottore 

GIOVANNI COZZI 
Fuori PÙrtaVillalta Fl~ATELLI KOSLER ~ l ./!·,',lii:\f'' . .. ld~ìi!: .N;• 2idem. L. 6150 

~ P~t1URI~e11l.• N •. ~ .. ldem; L, 7,50- per 
JO!h,;.eQr~nel).i!tJ:bosso. N: 3 .. da .6 decine 
· i60 :+iperol,t~o .idem; N. u ideni. L .• 12. · 

\llra:~' B.\cn{.:'cil~L!J~.ù1tJ · ~·~z!e tìi.li~r•ne ;; 
. · preparAto l)a,i frateJii Lueiani <Il 
··v~r ·Jit'i5rlnMlii'ìt"tss5;· · 

Per eominissiQui I'!VQigel'si In Udine all' UffiC'lo 
'lnnun,ri del Cittadino Italiano 

Udine - Tipografia del Patronato, 

Francesco Sacooni Natali, Pio figlio 
o 

Conté. Corrado Saladini 
, in 

ASOQLI'PICENO 
B solo 'scopo ~i beneficenza con approva· 
zione dt>li' Autorifà Ecclesinstica. 

Unico Rappresentante pel l•'riuti 
LUIGI CIRIO IN UDINE 

Fabbrica Aceto di Vino ed Es· 
senza di Aceto. Dèposito Vino b!anoo l 
e nero assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L'Aceto si vende anche al minuto~· lì 

Il Vino si porta domio!lio i~ qua· 
lunque punto della Città. 

---·----

DI I.UJUAN4 . 
' ~ ' ' '' 

~;o Id 

Dopo~ito ·io Udiou:. presso· Il signor ~ 
C. ;çurgùart ril!lpetto i~ stuzlono fmo- F 
viari:l', . ·. . .. .. , . ,, 

Qualità, occollente• cb o ima i intorbidlsoe • 
Al prezzo di Lire 42 l~ ettolitro tanto 

in barili da 50 cbe da 25 litri posta 11 
magazzino o ferrata. 

llarlli vuoti da ritoroarsi franchi di 
ogni spesa. 


